
IL SISTEMA DI ALLERTAMENTO DELLA
REGIONE DEL VENETO

MODALITÀ DI FUNZIONAMENTO
DEL CENTRO FUNZIONALE DECENTRATO

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 300 del 28 aprile 2026 pubblicata sul Bur n. 59 del 08/05/2026



Con la DGR n. 300/2026 approvata il 28/04/2026 si attua un riordino complessivo del
sistema di allertamento regionale operato dal Centro Funzionale Decentrato.

L’Allegato A alla DGR :

• disciplina il sistema di allertamento regionale

• disciplina le modalità di funzionamento del CFD

• raccoglie in un unico allegato tecnico scenari di evento, soglie e criteri di
allertamento, zonizzazione di allerta

Cessano di avere efficacia le disposizioni attuative approvate con DGR n. 837/2009, n. 
1373/2014, n. 1875/2019, n. 869/2022, n. 1228/2022, e n. 1408/2024 e con i DDR n. 
110/2014, n. 284/2017 e n. 245/2019.

INTRODUZIONE



Il Centro Funzionale Decentrato, istituito ai sensi della
Direttiva PCM del 27/02/2004 e ss.mm. e ii., attivato con
DGR n. 837/2009 viene aggiornato con DGR n. 300/2026.
Fa parte della Rete dei Centri Funzionali e riunisce in sé la
fase di previsione e prevenzione grazie alle attività che
permettono di:
• preannunciare eventi naturali prevedibili (fenomeni

meteorologici e naturali);
• identificare gli scenari di evento;
• valutare gli effetti al suolo;
• diramare l’allerta per attivare il sistema di protezione

civile ai diversi livelli territoriali;
• attivare le azioni di monitoraggio e sorveglianza.

CENTRO FUNZIONALE DECENTRATO

1 Centro Funzionale CentraleDipartimento della Protezione Civile

1 Centro Funzionale Centrale

Dipartimento della Protezione Civile



ARPAV
Dati meteo-idro, neve e valanghe per la previsione

dell’allerta.

Protezione Civile
Direzione Regionale: gestione operativa e allertamento.

Difesa del Suolo
Programmazione interventi, censimento e monitoraggio 

stabilità versanti.

Servizio Socio Sanitario
Integrazione impatto salute e gestione emergenze sanitarie.

CFD VENETO
Centro Funzionale Decentrato

SINTESI & DOCUMENTAZIONE

Centri di Competenza
Supporto scientifico, Università e Istituti di 

Ricerca.

Regioni Limitrofe
Coordinamento transfrontaliero con i CFD 

confinanti.

Presidi Territoriali

Info dal Territorio
Monitoraggio real-time e segnalazioni dai presidi locali.

Genio Civile Serv. Forestali

ECOSISTEMA COLLABORATIVO DEL CFD VENETO



IDRAULICO IDROGEOLOGICO VALANGHEIDROGEOLOGICO 
PER TEMPORALI

NEVE GHIACCIO AL 
SUOLO

ONDATE DI
CALORE

VENTO

Opera esclusivamente in ambito 

socio-sanitario per le strutture del 

Servizio Sanitario Regionale 

RISCHI GESTITI    - NUOVI SCENARI



25 zone di allerta

NUOVA ZONIZZAZIONE



NUOVE ZONE DI ALLERTA



NUOVE ZONE DI ALLERTA E AMBITI MORFOCLIMATICI



Prov. Venezia

F1

F1

E1

NUOVE ZONE DI ALLERTA



Nuovo documento di previsione dei fenomeni meteorologici ai fini di protezione civile
NOVITA’



Nuovo documento di previsione dell’allerta
NOVITA’



Emissione: quotidiana entro le ore 12

Validità 36 ore:

• 12 - 24 oggi (pag. 1)

• 00 - 24 domani (pag. 2)

• tendenza dopodomani (pag. 3)

Fasi operative:

• associate al livello di allerta

Composizione: 4 pagine (2 tabelle; 1 

descrizione; 1 legende e 1 mappa)

Aggiornamenti Avviso di allerta:

• estemporanei eccezionalità;

• rischio valanghe dopo le 12:00 nei 

casi di difficile valutazione

• compare la denominazione agg.

Nome: Avviso se contiene un’allerta almeno

gialla

Unicità: unico documento per tutti i rischi

NOVITA’



IL BOLLETTINO/AVVISO DI VIGILANZA METEOROLOGICA



• L.R n. 32 del 18 ottobre 1996: ARPAV provvede a svolgere attività
finalizzate a fornire previsioni, informazioni ed elaborazioni meteo
climatiche e radar meteorologiche, incluse quelle di pluviometria e
nivologia, nonché a svolgere le funzioni dell’ex Ufficio idrografico e
mareografico di Venezia.

• DGR n. 2012 del 27 giugno 2006, costituzione del Centro Funzionale
Decentrato della Regione del Veneto

• DGR n. 837 del 31 marzo 2009, attivazione del Centro Funzionale
Decentrato della Regione del Veneto per i rischi idrogeologico e idraulico
(comprensivo del rischio valanghe)

• DPCM 27 febbraio 2004 - Indirizzi operativi per la gestione organizzativa e
funzionale del sistema di allertamento nazionale, statale e regionale per il
rischio idrogeologico ed idraulico ai fini di protezione civile e ss.mm. e ii..

Il settore Meteo di ARPAV in ambito CFD opera in regime ordinario e straordinario tramite servizio di 
pronta disponibilità:

- nella fase di monitoraggio, acquisizione ed elaborazione dei dati meteorologici e radar-meteorologici;

- nella fase di previsione dei fenomeni meteorologici e produzione degli scenari meteorologici a breve e a 
brevissimo termine

Sede ARPAV del Centro Meteorologico di Teolo (PD)

Il servizio meteo in CFD è affidato ad ARPAV - DST 

LA FUNZIONE METEOROLOGICA IN AMBITO CFD



PRODOTTI DI PREVISIONE METEO PER L’ALLERTAMENTO REGIONALE 

Fino ad oggi…

Segnalazione meteo

Meteo Veneto ore 13

Avviso meteo

Bollettino Nowcasting



PRODOTTI DI PREVISIONE METEO PER L’ALLERTAMENTO REGIONALE 

Fino ad oggi…

Emesso dal 25 maggio al 5 ottobre Emesso dal 1 gugno al 15 settembre



Dal 1 giugno…

2. Prodotti di previsione meteo per l’allertamento regionale 

• Emissione: quotidiana entro ore 12

• Validità: + 36 ore (12-24 di oggi e 00-24 di domani) + 2 giorni di 
tendenza

• Formato tabellare (oggi e domani) + testo per descrizione e 
tendenza:

Fenomeni (classi di 
quantità/intensità/probabilità)

Zone/Macro-zone di allerta

Fasce altimetriche  (per neve e vento)

• Valenza di Avviso meteo in caso di superamento soglie



STRUTTURA DEL BOLLETTINO DI VIGILANZA 

Pagina 1 Pagina 2

•Previsione numerica per classi di 
valori 

•Nelle zone o macro-zone di allerta

•Per oggi (12-24)

•Per domani (00-24)



STRUTTURA DEL BOLLETTINO DI VIGILANZA 

Pagina 3 Pagina 4

• Previsione testuale sintetica

• Solo fenomeni significativi per 
l’allertamento  

• Per oggi e per domani 

• Tendenza due giorni successivi 

• In caso di Avviso meteo testi più 
lunghi e  dettagliati

Pagina 3

Pagina 4

• LEGENDA

• ZONE DI ALLERTA



STRUTTURA DEL BOLLETTINO DI VIGILANZA 



STRUTTURA DEL BOLLETTINO DI VIGILANZA 

CLASSI FENOMENI METEO

FENOMENI METEO



ESEMPI DI BOLLETTINO / AVVISO DI VIGILANZA METEOROLOGICA



ESEMPI DI BOLLETTINO / AVVISO DI VIGILANZA METEOROLOGICA



ESEMPI DI BOLLETTINO / AVVISO DI VIGILANZA METEOROLOGICA



LIVELLI DI ALLERTA E SCENARI DI EVENTO



LIVELLI DI ALLERTA E SCENARI DI EVENTO

ALLERTA SCENARIO DI EVENTO

NESSUNA ALLERTA / VERDE Assenza di fenomeni significativi prevedibili

GIALLA Fenomeni localizzati

ARANCIONE Fenomeni diffusi

ROSSA Fenomeni numerosi e/o estesi



RISCHI E LIVELLI DI ALLERTA

RISCHI LIVELLI DI ALLERTA

IDRAULICO VERDE GIALLA ARANCIONE ROSSA

IDROGEOLOGICO VERDE GIALLA ARANCIONE ROSSA

IDROGEOLOGICO PER TEMPORALI VERDE GIALLA ARANCIONE -

VALANGHE VERDE GIALLA ARANCIONE ROSSA

NEVE VERDE GIALLA ARANCIONE ROSSA

GHIACCIO AL SUOLO VERDE GIALLA - -

VENTO VERDE GIALLA ARANCIONE ROSSA

ONDATE DI CALORE * VERDE GIALLA - -

Bollettino / Avviso di allerta regionale

* esclusivo ambito sanitario



LIVELLI DI ALLERTA E FASI OPERATIVE

ALLERTA FASE OPERATIVA

NESSUNA ALLERTA / VERDE -

GIALLA ATTENZIONE

ARANCIONE PREALLARME

ROSSA ALLARME

Eccezione: - rischio valanghe
- rischio ondate di calore



FASI OPERATIVE E AZIONI

LIVELLI

Livello regionale
Centro Funzionale Decentrato (CFD)
Sala Situazioni Veneto (SSV)
Sala Operativa Regionale (SOR)
Unità di Crisi Regionale (UCR)

Livello provinciale
Prefettura-UTG, Provincia/Città metropolitana

Centro Coordinamento Soccorsi (CCS)
altri centri operativi (COM/CCA)
Sala Operativa Provinciale (SOP)

Livello comunale e intercomunale
Centro Operativo Comunale (COC)
o Intercomunale (COI)

CLASSI DI AZIONI

Verifica / Valutazione

Attivazione

Supporto / Soccorso

AMBITI

Coordinamento

Operativo e risorse

Dipartimento della protezione civile – prot. n RIA/0007117 del 10/02/2016 «Indicazioni operative recanti "Metodi e criteri per
l'omogeneizzazione dei messaggi del Sistema di allertamento nazionale per il rischio meteo-idrogeologico e idraulico e della
risposta del sistema di protezione civile.»



MODELLO ORGANIZZATIVO PER LA GESTIONE DELL'EMERGENZA
Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri 3 dicembre 2008

Indirizzi operativi per la gestione delle emergenze

Sala Operativa Regionale

LIVELLO COMUNALE

A

Comitato 
Operativo

Commissione 
Grandi Rischi

DI.COMA.C.    
(sul posto)

Sala 
Situazione 

Italia

LIVELLO NAZIONALE

C

C.O.C.

Centro Coordinamento Soccorsi

Centro Operativo Misto /
Centri di Coordinamento di Ambito

Centro Operativo Comunale
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Grazie per l’attenzione!

Contatti

• Direzione Protezione Civile, Sicurezza e Polizia Locale -Sala Situazioni Veneto e Sala operativa 
sala.operativa@regione.veneto.it Tel. 800 990 009 

• Centro funzionale decentrato: centro.funzionale@regione.veneto.it Tel. 041 2794012

• Direzione Difesa del Suolo e della Costa, SOS Lavori e Servizi Tecnici difesasuolo@regione.veneto.it Tel. 041 
2794011

• Ufficio Previsioni cmt.meteo@arpa.veneto.it Tel. 049 9998128 cva@arpa.veneto.it Tel. 0436 755711 
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